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prakticiranja umijeca potaknutoga tim postupanjem. Postupci zastite, obnove i ocu-
vanja usporedeni su s drugima te vrste, saZeto analizirani i interpretirani u skladu
s autoritativnim teoretic¢arima zastite kulturne bastine. Ostvareni dosezi zastite i
o¢uvanja usporedeni su s recentnim talijanskim primjerima. Clanak zavr3ava prijed-

lozima unaprjedenja drustvene skrbi za ovaj vid kulturne bastine.

Come dematerializzare il sasso? L'insegnamento dignanese
Riassunto

L'aumento dell'interesse per 'ambiente culturale della zona litorale porta alle prime
attivita di conservazione dei muri a secco, ai quali nell'articolo vengono innanzi-
tutto attribuite le differenziazioni terminologiche. E curioso che queste strutture
paesaggistiche possano essere trattate sotto vari aspetti della tutela del patrimonio
culturale — attraverso la tutela del paesaggio, delle costruzioni e delle particolari
abilita e competenze — e in questo senso la loro tutela e interessante sia come studio
specialistico sia come consolidamento della prassi. La pianificazione territoriale e
'impegno degli investitori nella salvaguardia delle casite ubicate sul tratto che per-
corre la zona della loro maggiore presenza ha offerto un esempio di valutazione di

m

tutti e tre gli approcci, dall™'etnozona” e la tutela preventiva del paesaggio culturale,
i lavori eseguiti su costruzioni individuali, fino al consolidamento dell'effettuazione
della perizia che tale atteggiamento stimola. | processi di tutela, rinnovo e conser-
vazione sono stati confrontati con altri processi di questo tipo, analizzati sintetica-
mente e interpretati in conformita alle teorie autoritarie della tutela del patrimonio
culturale. | raggiungimenti della tutela e della preservazione sono stati confrontati
con esempi italiani recenti. L'articolo si conclude con suggerimenti per il migliora-

mento dell'impegno sociale verso questo aspetto del patrimonio culturale.

How to dematerialise a stone? A theorem from Vodnjan
Summary

Increased public interest in the cultural landscape of the coastal environment has
led to the first conservation treatment of the drystone walls. This paper addresses
the terminological inconsistencies of the process of conservation. It is interesting
that this landscape structuring can be approached from various aspects of cultu-
ral heritage protection - landscape, physical structures and manual skills — and in
that sense, their protection is both an academic exercise and an establishment of
practice. Spatial planning and the commitment of investors to the preservation
of the kaZun along the section of the motorway that crosses the territory where
they are most densely located presented us with the opportunity to test all three
approaches: “etnozone” and the preventive protection of the cultural landscape,
the treatment of individual buildings, and the popularisation of the necessary prac-
tical skills required for these activities. The author analyses and interprets the met-
hods of protection, restoration and preservation based on the established theories
of cultural heritage protection, and compares the findings with examples from Italy.
Finally, the author lists suggestions on how to improve manner in which society
safeguards this type of cultural heritage.



